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“FERITE A MORTE”  

I monologhi di Serena Dandini sul femminicidio arrivano a Tbilisi 
Al Marjanishvili State Drama Theatre, il 28 ottobre 2014 

 
Oltre un terzo delle popolazione femminile al mondo subisce violenza fisica o sessuale, 
molte per mano di un partner; lo dice un rapporto delle Nazioni Unite pubblicato lo scorso 
giugno da UN World Health Organization (WHO).  
 
Su invito dell’Ambasciata italiana a Tbilisi, dopo le tappa a Washington, a New York (presso 
la sede delle Nazioni Unite, dove lo spettacolo è stato scelto da UN Women e dalla 
Missione italiana al Palazzo di vetro per celebrare la giornata internazionale contro la 
violenza alle donne lo scorso 25 novembre), dopo Bruxelles, Londra, Strasburgo, 
Lussemburgo, Ginevra, Parigi, “Ferite a morte”, il progetto teatrale sul femminicidio scritto 
da Serena Dandini in collaborazione con Maura Misiti, arriva nella capitale georgiana dove 
in scena ci saranno anche esponenti del governo locale. 

 

Appuntamento per martedì 28 marzo, ore 19:30 
Al Marjanishvili State Drama Theatre, il 28 ottobre 2014 

 
Serena Dandini ha dato voce alle vittime di tutto il mondo con una serie di monologhi 
andati in scena con grande successo in una quindicina di teatri italiani tra il 2012 e il 2013, 
prima del tour internazionale dell’autunno 2013. “Ferite a Morte” (che è anche un libro 
pubblicato da Rizzoli) è una raccolta di monologhi sulla falsariga della famosa Antologia di 
Spoon River di Edgar Lee Master, scritti da Serena Dandini con la collaborazione di Maura 
Misiti, ricercatrice del CNR. I testi attingono alla cronaca e alle indagini giornalistiche per 
dare voce alle donne che hanno perso la vita per mano di un marito, un compagno, un 
amante o un “ex”. 
L’evento teatrale, in cui numerose donne illustri e note al grande pubblico danno voce a un 
immaginario racconto postumo delle vittime, vuole essere un’occasione di riflessione, un 
tentativo di coinvolgere l’opinione pubblica, i media e le istituzioni. 
 
A Tbilisi sul palco, accanto all’Ambasciatore Favi, ci saranno Ana Areshidze, Maia Asatiani, 
Tamar Beruchashvili, Maka Chichua, Lana Gogoberidze, Manana Kobakhidze, Erika 
Kvapilova, Eka Mishveladze, Maia Panjikidze, Natia Panjikidze, Rusudan Petviashvili, Turk 
Pirjo, Nino Sukhishvili, Nino Surguladze, Eka Tkeshelashvili, Tea Tsulukiani. 
 
“Tutti i monologhi di ‘Ferite a morte’ – spiega Serena Dandini – ci parlano dei delitti 



 

 
 
 

 

annunciati, degli omicidi di donne da parte degli uomini che avrebbero dovuto amarle e 
proteggerle. Non a caso i colpevoli sono spesso mariti, fidanzati o ex, una strage familiare 
che, con un’impressionante cadenza, continua tristemente a riempire le pagine della nostra 
cronaca quotidiana. Dietro le persiane chiuse delle case italiane si nasconde una sofferenza 
silenziosa e l’omicidio è solo la punta di un iceberg di un percorso di soprusi e dolore che 
risponde al nome di violenza domestica. Per questo pensiamo che non bisogna smettere di 
parlarne e cercare, anche attraverso il teatro, di sensibilizzare il più possibile l’opinione 
pubblica”. 
 
Il progetto si avvale del patrocinio del Ministero degli Affari Esteri italiano. Il tour 
internazionale è reso possibile grazie a Gucci.  
E’ una produzione (www.mismaonda.eu). 
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